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NOTIZIE DEL MONDO |
M E R C O L E D Ì 1 13. Gennaio 1793. «il

F R A N C I A
D a  P a r i c i  4- G e  ìnajo- 

fPQ' rg^ftì J-Vi -, L  Ministro degli Affari 
Esce ri si è prese n tato 

A j  a^a Convenzione Na- 
T (¡g1 z io n a le , dandole conto

■EFilf w f'  un3 êS8e fa tta  dal
« W V  Parlamento Inglese re-  

lativamente ai Forestie- 
* ri , la quale egli disse 

■essere contraria al Trattato di Commercio ,
*  Navigazione stipulato nel 17S6. A n nun­
ciò  quindi,“ che il Consiglio Esecutivo ave- 
■Va risoluto di ordinare al M inistro Fran­
cese in Londra, che chiedesse, se sotto il 
nome di Forestieri i l  Parlam ento, e il G o ­
verno Britannico intendesse di comprende - 
re anche i Francesi : e che in caso , che 
s ì ,  allora dichiarasse, che si riguarderebbe 
come annullato il Trattato accennatosi.

Fu dopo notificato, che due Vascelli ca­
richi di g r a n i , uno per Bajona , e 1’ altro 
per Brest , erano stati arrestati nel T a ­
migi per ordirle del Governo Britannico'.

Fu letta in seguito una lettera del Gen. 
Lamorliere scritta' ai io .  da Ruremonda . 
In essa lettera il Gen. dice d ’ essere par­
tito  da Staclost ai 16. 'e d’ essere entrato 
con 3. Corpi di truppa nella GueldriaPrus­
siana , nel Principato di Meurs , e ,nel D u ­
cato di C l e v e s ; poiché aveva saputo, che 
le truppe Prussiane erano tutte andate a 
W e s e l  . Egli voleva andare anche a C l e ­
ves ; ma dovendo passare la Mosa per non 
violare il territorio Olandese , ne fu im­
pedito da quel fiume, che si era ingrossa­
to troppo. In seguito p irla delle Contribu­
zioni imposte a quei P aesi,  e degli ostag­
l i  condotti v ia .

Nuove lettere pure si sono avute dal

G e n .G u st in e ,  il quale segue a lagnarsidel- 
la mancanza d ’ ogni genere di co se ,  incol­
pando il  Ministro Pache . Siccome i lamen­
ti sono universali,  vi fu chi domandò, che 
si facesse un atto d’ accusa contro quel 
M in istro. Ma in vece fu ordinato, che il 
Comitato facesse subito un rapporto della 
di lui condotta. Si udì allora , che Pache 
denunziava i  Sovventori dei v i v e r i , i qua­
li invece di dare sfogo ai Contratti  stipu­
lati cercavano anzi di rescinderli.

Noi nell’ ordinario scorso abbiamo indi­
cata la Nota presentata dall’ Incaricato d’ 
affari della Corte  di Spagna. Questa Nota 
per la gravità , colla quale è scritta , per 
la dignità, che conserva costantemente, e 
pei sentimenti »ublimi di ragione, e di g iu ­
stiz ia ,  che con tien e , è un insigne capo d’ 
o p era , che merita d’ essere conosciuto a l­
meno in estratto .

L A Sorte del Capo de'Borboni, dice l ’ Inca­
ricato Spagnuolo, deve necessariamente 

interessare il  Re di Spagna ; nè deve S. M, 
temere d 'essere accusata di volersi meschia- % 
re nelle interne <ose di F ran cia , se fa  senti­
re a favore del suo Parente, e del suo a n ti­
co Alleato , unavoce , la quale non può dispia­
cere, se non a coloro, che hanno chiusa  /’ anima 
ad ogni sentimento di morale , e di commisera­
zione. A nome dunque delRe diSpagna vipresen- 
to alcune riflessioni, fondate unicamente sulla  
g iu stiz ia , sul diritto delle genti , su ll’ inte­
resse dell’ uman genere . S e v i sono de­
gli u om in i, ai quali nulla preme un tale in­
teresse , essi soli potranno disapprovare, che 
si tratti con tanta importanza la condot t a , di 
cui io parlo ; e si può loro rispondere, eh' es­
si la considerano di un' importanza anche 
maggiore, sebbene di un altro genere , perchè 
vi hanno accumolate delle irregolarità , eh'

essi


